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1. PREMESSA  

Ogni intervento deve essere documentato in un apposito registro da tenere a cura dell’Appaltatore in 
cui si deve prendere nota di ogni situazione particolare ed ogni intervento di manutenzione.  
  

Di fondamentale importanza è il controllo che il responsabile della manutenzione effettui gli interventi 
secondo le modalità e le tempistiche previste. In modo specifico curare che vengano effettuate le visite 
periodiche pattuite con la cadenza definita nel contratto.  
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2. IMPIANTO FOTOVOLTAICO  

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano 
l’energia solare per trasformarla in energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da 
parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

o alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo 

di modulo fotovoltaico); lo svantaggio di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al 

modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: piccole utenze come 

radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;  

o funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal 

modulo, ma momentaneamente non utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; 

quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di notte), viene utilizzata 

l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di 

distribuzione elettrica e dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;  

o funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le 

apparecchiature elettriche collegate, l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa 

nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque l’energia eccedente a 

tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali 

e di notte la corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

o cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza 

vengono collegate tra loro diverse celle;  

o regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli 

accumulatori; uno dei suoi compiti è di interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;  

o accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia 

elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;  

o inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente 

alternata convenzionale a 230 V; se l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si 

può fare a meno di questa componente;  

o utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

Si deve verificare il corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di 
potenza generata e nelle varie modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, 
spegnimento, mancanza rete, ecc.). 

Inoltre, quando l’impianto si trova in condizioni operative, si deve verificare: 

o La chiusura dei sezionatori;  

o Stato di ON dell’interruttore generale e di tutte le protezioni lato AC;  

o Accensione della spia “ALIMENTAZIONE”; 

o Valori di tensione rilevabili dal DISPLAY siano corrispondenti a quelli di progetto; 

o Se i vari strumenti indicatori si comportano in maniera ragionevole.  

Occorre sempre tenere presente che i valori derivanti dal campo fotovoltaico dipendono in modo 
determinante dalle condizioni atmosferiche, in particolar modo dal soleggiamento dei moduli 
fotovoltaici.  
Nel caso in cui si riscontrasse un basso livello di potenza attiva e di corrente immessa in rete o 
addirittura una loro assenza, nonostante le buone condizioni atmosferiche, si rende necessaria una 
diagnosi del malfunzionamento.  
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È inoltre necessario leggere i dati relativi all’energia prodotta (da contatore Ente di Distribuzione 
dell’impianto), all’energia ceduta alla rete e prelevata dalla rete (da contatore bidirezionale Ente di 
Distribuzione), e i dati di energia complessivamente prodotta dall’impianto dal contatore installato 
all’interno della cabina di conversione ovvero nel quadro di interfaccia ovvero nell’inverter stesso.  
Inoltre la prima e l’ultima lettura dei contatori dovrà avvenire nel medesimo giorno.  
Tali dati dovranno essere riportati nella Scheda di gestione allegata.  
Essendo l’impianto dotato di un sistema di acquisizione dati (Data Logger) è infine necessario scaricare 
i dati relativi all’energia mensilmente o settimanalmente prodotta e consegnarli al Gestore di Impianto 
congiuntamente alla Scheda di gestione allegata.  
  

VERIFICA TECNICO-FUNZIONALE  
In condizioni di irraggiamento sul piano dei moduli superiore a 700 W/m2 e alla temperatura ambiente 
minore di 25 °C, si deve verificare che le seguenti condizioni siano soddisfatte:   

• PCC > 0,85 * I/ISTC   

ove: 

o  PCC è la potenza (in kW) misurata all’uscita del generatore fotovoltaico, con precisione 

migliore del 2% ;   

o Pnom è la potenza nominale (in kW) del generatore fotovoltaico; 

o I è l’irraggiamento ( in W/m2 ) misurato sul piano dei moduli, con precisione migliore del 3%; 

o ISTC , pari a 1000 W/m2 , è l’irraggiamento in condizioni standard; 

• PCa > 0,9* PCC  

ove:  

o PCa è la potenza attiva (in kW) misurata all’uscita del gruppo di conversione, con precisione 

migliore del 2% ;   

• PCa > 0,9 * Pnom * I/ISTC.  

Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che 
possono essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro utilizzo 
dei sistemi, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è strettamente rigorosa per tutte le tipologie 
impiantistiche in esame.  

  

Ogni 6 mesi:  

• eseguire il controllo sul posto per accertarne lo stato fisico  

• controllare lo stato dei connettori: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni  

Ogni 1 anno:  

• eseguire la pulizia dei pannelli mediante lavaggio con idonea attrezzatura. 

Ogni 5 anni:  

• verificare il corretto funzionamento del sistema con prove dirette  
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3. IMPIANTO ELETTRICO  

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non 
superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; 
da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di 
zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto 
in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite 
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione 
(di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata 
protezione.  
  

Interruttori  

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con 
pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono 
essere dotati dei seguenti accessori:- comando a motore carica molle;  

- sganciatore di apertura;  

- sganciatore di chiusura;  

- contamanovre meccanico;  

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono 
essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere 
di17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali 
di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  

Quadri di bassa tensione  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, 
con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle 
morsette. Questi centralini si installano all'interno e possono essere anche a parete. Esistono, 
inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine 
e industrie.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono 
essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello 
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione 
dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  

Interruttori differenziali  

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di 
messa a terra (cosiddette correnti differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:  

• la protezione contro i contatti indiretti;  
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• la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli 

apparecchi;- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di 

guasto verso terra.  

Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:  

• tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);  

• tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che 

comprendono apparecchiature elettroniche).  

Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:  

- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;  

- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.  

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti 
preferenziali sono:6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. 
I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-10001500-3000-4500-6000 A. 
I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o 
in combinazione con sganciatori di massima corrente. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto 
la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di 
calpestio deve essere di17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 
100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il 
comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre  

Interruttori magnetotermici  

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia 
elettrica in caso di corto circuito o di corrente superiore a quella nominale di taratura 
dell'interruttore. Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:  

- comando a motore carica molle;  

- sganciatore di apertura;  

- sganciatore di chiusura;  

- contamanovre meccanico;  

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.  

Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti 
preferenziali sono: 610-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. 
I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-30004500-6000-10000-15000-20000-
25000 A.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono 
essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere 
di17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali 
di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico 
dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre.  
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Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che 
possono essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro utilizzo 
dei sistemi, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è strettamente rigorosa per tutte le tipologie 
impiantistiche in esame.  
  

Ogni 6 mesi:  

• eseguire il controllo sul posto degli apparati per accertarne lo stato fisico  

• verificare il corretto funzionamento   

• controllare lo stato dei connettori: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni  

• controllare, mediante l'apposito pulsante di prova (test) l'intervento degli interruttori 

differenziali dove presenti  
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4. IMPIATO DI TRASMISSIONE DATI  

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. 
Generalmente è costituito da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti 
di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

  

Alimentatori  

L'alimentatore è un elemento dell'impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati 
(armadi concentratori, pannello di permutazione, ecc.) possono essere alimentati.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del 
costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata realizzata applicando un sistema di 
controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in relazione allo 
scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o 
di emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare 
di danneggiare l'intero apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per 
eliminare eventuali accumuli di materiale.  

Dispositivi Wi-Fi  

La necessità di collegare in rete più dispositivi è un problema che si riscontra spesso nei grandi 
ambienti lavorativi nei quali lavorano molte persone. In questi casi per semplificare il collegamento 
delle varie postazioni di lavoro vengono utilizzati i dispositivi Wi-Fi(comunemente denominati 
access point) che non necessitano di alimentazione locale (l'energia necessaria arriva direttamente 
dall’iniettore posto all’interno dell’unità rack). Inoltre questi dispositivi sono di facile gestione e 
manutenzione anche grazie all'utilizzo di software di settore.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Verificare che i dispostivi siano lontano da sorgenti magnetiche per 
evitare malfunzionamenti. Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di 
malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato.  
  

Pannello di permutazione  

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi 
di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei cavi (del tipo a 4 coppie FTP) provenienti dalle 
postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch).Il 
permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un 
certo numero di prese del tipo RJ45.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel 
tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45 della stessa famiglia (costruttore) di quelle 
installate sulla postazione utente. Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni 
presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni singola utenza; tale etichetta dovrà 
identificare i due punti di attestazione del cavo. Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, 
per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate asportabili e sostituibili secondo la 
destinazione d’uso della presa stessa.   

Unità rack a pavimento  

Le unità rack a pavimento hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, 
pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, ecc.) dell'impianto. Sono generalmente 
costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio presso-piegata ed elettrosaldata e verniciata con 
polveri epossidiche e dotata di porte (nella maggioranza dei casi in vetro temperato). Sono 
sistemati a pavimento mediante uno zoccolo di appoggio.  
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono 
essere effettuate con personale qualificato; i comandi devono essere posizionati in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. Controllare che la griglia di areazione sia libera da 
ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento. 

Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che 
possono essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro utilizzo 
dei sistemi, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è strettamente rigorosa per tutte le tipologie 
impiantistiche in esame.  

  

Ogni 6 mesi:  

• eseguire il controllo sul posto degli apparati per accertarne lo stato fisico  

• verificare il corretto funzionamento del sistema di trasmissione video  

• controllare lo stato dei connettori: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni  
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5. IMPIANTO DI RICEZIONE SEGNALI  

Gli impianti di ricezione segnali sono gli apparati che ricevono e distribuiscono i segnali audiovisivi e 
radiofonici. Gli impianti centralizzati d’antenna vengono usati per la distribuzione dei segnali. Essi 
rappresentano il mezzo per la condivisione dei segnali tra i vari siti e la centrale operativa.  

  

Antenne e parabole  

Le antenne e le parabole sono gli apparecchi di ricezione segnali. Possono essere realizzati in leghe 
di alluminio questa deve resistere alla corrosione. In particolare quando il luogo di installazione 
presenta particolari e noti problemi di corrosione.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare 
la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI 
e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti 
nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in 
cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  
  

Pali per antenne in acciaio  

I pali sostengono uno o più apparecchi di ricezione segnali e sono formati generalmente da più parti 
quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio 
che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a 
caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare 
la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI 
e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti 
nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in 
cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  

  

Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che 
possono essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro utilizzo 
dei sistemi, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è strettamente rigorosa per tutte le tipologie 
impiantistiche in esame.  

  

Ogni 6 mesi:  

• eseguire il controllo sul posto degli apparati per accertarne lo stato fisico  

• verificare il corretto funzionamento del sistema di trasmissione video  

• controllare lo stato dei connettori: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni  
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6. IMPIANTO DI MESSA A TERRA  

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti, elettricamente definiti, 
con un conduttore a potenziale nullo. È il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti 
indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di mancanza di isolamento o altro. 
L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 
funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le 
discese contro le scariche atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso 
potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di collegamento, le parti metalliche dell’impianto 
e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, oltre ai dispersori 
ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da 
collettore di terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che 
raccordano i singoli impianti. I collegamenti devono essere sconnettibili e il morsetto principale 
deve avere il contrassegno di terra.  
  

Conduttori di protezione  

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai 
piani dell’edificio.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di 
colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi 
di fenomeni di corrosione.  
  

Pozzetti in cls  

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono 
collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti 
realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I 
pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di 
opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle 
apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi 
necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, 
di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del 
materiale, riduzione del copri ferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  
  

Pozzetti in materiale plastico  

Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono 
collocati all'interno di determinati locali, devono essere installati all'interno di appositi manufatti 
realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti 
sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni 
sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature 
installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie durante 
l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali 
anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del 
materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione.  
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Sistema di dispersione  

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore 
interrato che così realizza un anello di dispersione.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini 
e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di 
sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non 
devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di 
quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i 
contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti 
di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con 
brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici 
minime di contatto di 200 mm quadrati.  
  

Sistema di equipotenzializzazione  

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto 
principale di terra i tubi metallici.  
MODALITÀ DI USO CORRETTO: Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di 
colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi 
di fenomeni di corrosione.  

  

Si indicano, in via del tutto generale, alcuni interventi di manutenzione ordinaria e preventiva che 
possono essere indicati nel paragrafo dedicato alla manutenzione, volti ad un corretto e sicuro utilizzo 
dei sistemi, la cui cadenza degli intervalli di tempo non è strettamente rigorosa per tutte le tipologie 
impiantistiche in esame.  

  

Ogni 6 mesi:  

• eseguire il controllo sul posto per accertarne lo stato fisico  

• controllare lo stato dei connettori: assenza di abrasioni, sfiammate, "giochi" nelle giunzioni  

  

Ogni 5 anni:  

• verificare il corretto funzionamento del sistema con prove dirette  

  

  

    

  

 


